
RADICE
SovRAIntEnDE Con I SuoI fEnomEnI oSmotICI

AllA nutRIzIonE DEllA pIAntA

Mostra
Colletto

Radice primaria (con o senza radici secondarie)

All’estremità Zona pilifera

Sviluppo Fittone, fascicolate, avventizie, tabulari, pnematofori, trampolo



Elementi strutturali
Colletto

Corpo radicale  Zona Pilifera

Forme

Fittone (carota)
Fascicolate
Avventizie (edera)
Aeree (Ficus, Orchidee Epifite Tropicale)
Tabulari (Mogano, Tek, Ebano, Palissandro)
Trampolo (Mangrovie)

RADICE

La masserella di cellule embrionali, 
piccole e cubiche, distinguibili 
all’estremità di questa sezione di apice 
radicale, provoca la crescita della radice 
che ancora la pianta al terreno, vi cerca 
l’acqua, che poi assorbe assieme ai sali 
minerali in essa disciolti



RADICE



tIpI DI RADICI



tIpI DI RADICI



fuSto
SvolgE funzIonE DI SoStEgno E DI CollEgAmEnto 

tRA AppARAto RADICAlE E foglIARE



In unA SEzIonE tRASvERSAlE DI un tRonCo SI notAno
In bASE AllA ConSIStEnzA:

Caule o Stelo (piante erbacee)

Culmo (Graminacee)

Stipite (Palme)

Tronco 
(legnoso e
ramificato)

Corteccia (Fellogeno)

Libro o Floema (Linfa elaborata da foglie a radici)

Cambio

Esterno Libro

Interno Legno
Esterno

Interno

fuSto



fuSto

RADICE 02

ELIMINARE

Cambio, che genera, 
strato dopo strato, tutta 
la struttura di trasporto e 
di sostegno della pianta

La lamina di cellule che forma il cambio percorre 
tutta la complessa impalcatura dell’albero, fin 

nelle più piccole ramificazioni, generando legno 
verso l’interno, libro verso l’esterno

Libro, in cui circolano 
le sostanze nutritive 
elaborate dalle foglie

Corteccia esterna con 
funzione di protezione

Legno, fisiologicamente 
attivo, in cui l’acqua sale 
dalle radici, chiamato 
alburno

Legno, fisiologicamente 
inattivo, impregnato 
di sostanze che gli 
conferiscono quelle 
proprietà di solidità e 
inataccabilità necessarie 
alla sua funzione di 
sostegno dell’impalcatura 
dell’albero; è chiamato 
durame



foglIA
l’AppARAto foglIARE è Il pIù ImpoRtAntE (mA non l’unICo) 

oRgAno pREpoSto All’ElAboRAzIonE DI CARboIDRAtI, 
utIlIzzAnDo Solo SoStAnzE InoRgAnICHE 

E ConvERtEnDo l’EnERgIA lumInoSA In EnERgIA CHImICA



foglIE

StRuttuRA
TESSUTO A PALIZZATA  
CLOROPLASTI 
GRANI (VARI PIGMENTI E CLOROFILLA)

fotoSIntESI
6H2O + 6CO2 +   C6H12O6 (GLUCOSIO) + 6O2

RESpIRAzIonE AnImAlE
C6H12O6 + 6O2  6CO2 + 6H2O + ENERGIA



fIoRE
è l’oRgAno CHE pERmEttE 

AllE pIAntE SupERIoRI 
DI RIpRoDuRSI E DI oRIgInARE,
 SuCCESSIvAmEntE Il SEmE.

è pRopRIo DEllE fAnERogAmE



fIoRE

Origine
Fanerogame (visibile organi sessuali)

Crittogame (non appariscente)

Morfologia

Ricettacolo

Calice (Sepali) Tepali

Corolla (Petali)

Androceo (Stame/i)
Filamento

Antera Sacche polliniche

Gineceo (Pistillo)

Ovario Ovuli

Stilo

Stimma

Tipi

Fiore Ermafrodito
Stami 
e
Pistillo

nello stesso fiore

Fiore Unisessuale
solo Stami

solo Pistillo

Disposizione

Pianta Monoica
Sulla stessa pianta presenza di fiori 
con solo stami e fiori con solo pistillo

Pianta Dioica

Se vi è presenza di un solo tipo di fio-
re unisessuale STAMI/PISTILLO. Cioè 
fiori unisessuali si trovano su piante 
diverse

Pianta Poligama
Porta insieme fiori ermafroditi e uni-
sessuali



Fiore contenente STAMI e PISTILLO  ERMAFRODITO

Pianta che porta solo FIORI MASCHILI (solo STAMI)  Fiore Unisessuale

Pianta che porta solo FIORI FEMMINILI (solo PISTILLO)  Fiore Unisessuale

Se la pianta porta sia fiori maschili, sia femminili si definisce MONOICA

Se i fiori UNISESSUALI sono su piante diverse si definisce DIOICA

Se la pianta porta contemporaneamente fiori ermafroditi e unisessuali  
si definisce POLIGAMA

Fiore ERMAFRODITO  impossibile AUTOFECONDAZIONE

Polline matura prima che lo STIGMA sia ricettivo

Caso contrario

Lo STIGMA non permette la formazione del tubetto pollinico 
se il polline è riconosciuto come proprio (stesso fiore)

Il fiore si adegua al comportamento degli insetti impollinatori 
obbligandoli a depositare sullo STMMA il polline di altre piante 
prima di arrivare alle ANTERE

Naturalmente l’AUTOGAMIA è consentita solo in casi molto particolari 
e per condizioni eccezionali

fIoRE



fIoRE

antera stigma stilo petalo

sepalotalamoovariostame



fIoRE



fEConDAzIonE
è lA fuSIonE DEI gAmEtI fEmmInIlI E mASCHIlI

pER pRoDuRRE uno zIgotE (EmbRIonE)



FASI

1) Granulo di polline catturato dallo STIGMA

2) Formazione del Tubetto Pollinico Gamete

3) Tubetto pollinico attraversa lo STILO

4) Tubetto pollinico penetra nel sacco embrionale parte interna dell’ovulo

5) Tubetto pollinico attraversa il MICROPILO ingresso dell’ovulo

6) Un GAMETE si fonde con l’OOSFERA embrione pianta

7) L’altro GAMETE si fonde con il nucleo polare 
dando luogo al COTILEDONE

fEConDAzIonE

granulo 
di polline

tubetto
pollinico

ovulo



fEConDAzIonE



fRutto
è CoStItuIto DAllE pAREtI IngRoSSAtE 

E tRASfoRmAtE DEll’ovAIo
(DI SolIto, mA SpESSo AnCHE DA AltRE pARtI floRAlI)



SI DISTINGUE IN

VERO (OVARI)

COMPOSTO (INFRUTTESCENZE)

FALSO (PARTI ACCESSORIE)

PUÒ ESSERE

CARNOSO INDEISCENTE

SECCO
DEISCENTE

INDEISCENTE

Sono frutti Cariossidi (graminacee) e Acheni (Asteracee)

Sono parti di frutto Noccioli di Ciliegie e albicocche

Sono strutture 
somiglianti a frutti 

Gli pseudocarpi delle Gimnosperme (Strobili del Cipresso – Pigne 
Abeti – Pini – Cedri – Galbulo – Ginepro – Arillo – Tasso)

Sono semi Melograno, Magnolia, Peonia, Fave, Fagioli, Piselli, ecc.

fRutto

Aquilegia

Legume

AchenioNuculaDrupaPomoConocarpo SorosioBacca



fRutto

Aquilegia

Legume

Cariosside

Achenio

Nucula

DrupaPomo
Conocarpo

Siconio Sorosio

Bacca


